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INTRODUZIONE 

 

La Pasqua appena passata, ha quasi coinciso con l'inizio della primavera, che rinnova il volto della 

natura attraverso lo sbocciare dei fiori, e sembra invitarci a fare altrettanto, facendo fiorire in noi 

sentimenti di amore, di accoglienza, di aiuto e di sostegno per i nostri missionari; essi hanno accolto 

l'invito di Gesù che costituisce il titolo del messaggio di papa Francesco per la giornata missionaria 

mondiale:《Andate e invitate al banchetto tutti 》 Questo invito non è rivolto solo ai missionari, ma 

a ciascuno di noi, perché, come dice papa Francesco, la Chiesa deve essere missionaria per vocazione, 

e la Chiesa è formata da tutti i Cristiani. Perciò anche noi, come i missionari, siamo chiamati ad agire 

con gioia, magnanimità, benevolenza, senza forzature; sempre con vicinanza, compassione e 

tenerezza, che riflettono il modo di essere e di agire di Dio.  

  

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno devolute 

ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

Per tutti i missionari, che nei paesi più poveri annunciano il Vangelo curando le ferite provocate dalla 

miseria e dalla violenza; Dio li sostenga sempre aiutandoli ad evangelizzare i popoli con amore e 

dedizione, preghiamo.  Ascoltaci, o Signore  

 

Per la pace nel mondo, soprattutto nelle terre da tempo martoriate da violenza e soprusi: il Signore 

illumini le intelligenze e le sensibilità dei capi dei popoli per trovare soluzioni di pace e stabilità 

sociale, preghiamo. Ascoltaci, o Signore. 

 

Per coloro che sono nel dolore e nel lutto, perché il mistero pasquale di morte e resurrezione possa 

dare speranza ai loro cuori, preghiamo. Ascoltaci, o Signore 

 

Perché il Signore ci aiuti ad essere ogni giorno mano che dona, cuore che accoglie, volto che sorride, 

così da sentirci solidali con ogni povero che incontriamo, preghiamo. Ascoltaci, o Signore  

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre San 

Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del Vangelo . 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. 



Da Singida (Tanzania), il 20 gennaio 2024, 

       padre Sandro e la dottoressa Manuela ci scrivono:  

 

 

 

Carissimi amici 

grazie di cuore per il vostro importante e costante sostegno ai progetti dell’ospedale che portiamo 

avanti in una delle località più povere della Tanzania. 

Lo scorso mese abbiamo avuto la visita del nuovo Superiore Generale dei Missionari della Consolata 

qui all’Allamano Makiungu Hospital. È stata occasione per una revisione del lavoro fatto e per 

incontrare il vescovo e programmare il futuro. Per altri due anni accompagneremo l’ospedale per 

preparare il personale locale e i due o tre sacerdoti che il vescovo invierà. Non sarà un lavoro facile, 

ma la strada è questa per assicurare un futuro a questa opera che offre un servizio importante agli 

ammalati, alle mamme e ai bambini in questa zona centrale della Tanzania che è veramente molto 

povera. In questo periodo sono morti ancora dei bambini di denutrizione e questo, nonostante gli 

sforzi, il lavoro e le visite nei villaggi della nostra clinica mobile. Non riusciamo a salvarli quando 

purtroppo vengono portati dai genitori con grave ritardo in ospedale, dopo aver fatto inutilmente il 

giro da pseudo-stregoni. 

Le piogge che sono arrivate alla grande speriamo portino aiuto alle coltivazioni e quindi cibo per il 

nuovo anno. 

 Ma ci sono anche molte notizie positive. Abbiamo la gioia dei tantissimi bambini che nascono. Poi 

quelli che chiamiamo “i miracoli “per le tante persone che guariscono nonostante le loro condizioni 

disperate. Nella rianimazione, una giovane mamma che aspetta un bambino si è svegliata dal coma 

causato dalla malaria cerebrale. A casa l’aspettano altri 3 bambini. Due volte le avevo dato una 

benedizione preceduta da un’Ave Maria e da un Gloria al nostro Fondatore Beato Giuseppe Allamano 

di cui il nostro ospedale porta il nome. 

Un caro saluto, dalla dr.ssa Manuela e da p. Sandro. 


